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ITINERARI • NATURA

TRADIZIONI • EVENTI

D A SCOPRIRE

Il comprensorio della Comunità Montana è un’area
di suggestiva bellezza naturale e paesaggistica che
si estende dalle sponde del Lago Maggiore (Bave-

no, Stresa, Brovello Carpugnino) alla vetta del Mottarone 
(Gignese) fino al Lago d’Orta (Arola, Cesara, Madonna
del Sasso, Nonio, Omegna, Quarna Sopra, Quarna Sotto, S. Maurizio d’Opaglio).

Alpinia, 
Orto Botanico Arola, Portone

Nonio, 
Cascata Acqualba

Omegna, Parco Rodari

Boleto, 
Museo dello Scalpellino

FUGASCINA DA BAVEN

Ingredienti: 250 gr di farina; 125 gr di bur-
ro; 125 gr di zucchero; un uovo intero; un
tuorlo; un pizzico di sale; scorza di un limo-
ne; un bicchierino di grappa.
Disponete la farina con lo zucchero sulla
spianatoia. Aggiungete un uovo intero e un
tuorlo con un pizzico di sale. Aggiungete il
burro a temperatura ambiente e la grappa.
Impastate il tutto. Stendete la pasta in una
teglia bassa e decorate la superficie inci-
dendola con il bordo di un bicchiere. Pen-
nellate la superficie con l’albume. Mettete
in forno a 180° per circa 40 minuti. Termi-
nata la cottura attendere che il dolce sia
raffreddato prima di toglierlo dalla teglia.

È tradizione che in occasione della Festa Pa-
tronale di SS. Gervasio e Protasio (19 giugno)
le donne del luogo preparino secondo l’antica
ricetta ottocentesca, la fugascina, il dolce tipi-
co di Baveno che viene venduto dopo la Mes-
sa. Il dolce, lo si può trovare, tutto l’anno, in
alcuni negozi della città.

CITTÀ DI BAVENO
IAT Ufficio di informazione 
e accoglienza turistica
Tel./Fax (+39) 0323 924632
turismo.baveno@reteunitaria.piemonte.it
www.distrettolaghi.it

MUNICIPIO
Piazza Dante Alighieri 14
28831 Baveno (VB)
Tel.  (+39) 0323 912310  
Fax  (+39) 0323 925210
www.comune.baveno.vb.it

www. ecosistemaverbano.net

Navigazione Lago Maggiore
Tel. (+ 39) 0323 923552 - 800 551801

Consorzio Motoscafisti Summer Boats
Tel. (+ 39) 0323 924742

Taxi Tel. (+ 39) 0323 922292

Rent a Boat Tel. (+ 39) 0323 28179

Pronto soccorso/Medical first aid 118
Premiers secours/Erste Hilfe

Città di Baveno

Tempo di percorrenza: 3.40 andata e ri-
torno Difficoltà: E
Il percorso si snoda tra prati e boschi con
piccoli rivoli d’acqua. Da Romanico (250
m), si sale all’Alpe Nava-
lesco (340 m) e si rag-
giunge l’alveo del Tor-
rente Selvaspessa, at-
traversabile per facile
guado. A sinistra ci si
inerpica in un tracciato
nel bosco e si giunge al-
l’Alpe Vedabia (879 m).

Tempo di percorrenza: 2.15 h andata
1.25 ritorno Difficoltà: T 
Dal lungolago di Baveno si sale a Ronca-
ro e Campino. Il percorso con scorci sul
Lago Maggiore conduce tra boschi di ca-
stagni, faggi e abeti alla vetta del Motta-
rone. È possibile deviare per il Giardino
Botanico di Alpinia e da qui usufruire del-
la fermata intermedia della funivia Stre-
sa-Mottarone come alternativa per rag-
giungere Stresa o la vetta del Mottarone.

BAVENO - RONCARO - CAMPINO
ALPE CRISTINA - ALPINIA - MOTTARONE

Tempo di percorrenza: andata 4.15 h 
ritorno 3.35 Difficoltà: E 
Da Oltrefiume (loc. Tranquilla) si segue il
sentiero nei boschi che porta al Monte Ca-
moscio (890 m) con vista panoramica. Po-
co sotto la cima c’è la baita  degli Alpini di
Baveno. Si procede per cresta boscosa
verso il M. Crocino e si giunge all’Alpe Ve-
dabia (879 m). Da qui, passando per il M.
Zughero (1230 m) si raggiunge la Baita
C.A.I. di Baveno all’Alpe Nuovo (1250 m) e
si può proseguire fino alla vetta del Motta-
rone (1491 m) da cui si gode una straordi-
naria vista sull’arco alpino del Monte Rosa
alla Pianura Padana. Per tornare si può
scendere a Stresa in funivia e rientrare a
Baveno in battello o in autobus.

BAVENO - MONTE CAMOSCIO - MONTE
ZUGHERO - ALPE VEDABIA - MOTTARONE

Situato sulla collina sovrastante Stresa, si
estende per circa 40.000 mq. Balcone natu-
rale sul Lago Maggiore, offre un’incredibile
vista sulle Isole Borromee e sulle Alpi circo-
stanti. La sua peculiarità è rappresentata da
più di 800 specie botaniche provenienti dal
piano alpino e subalpino delle Alpi. (Aperto
tutti i giorni dal 1° Aprile al 15 Ottobre. In-
gresso a pagamento. Ore 9.30/18.00).

GIARDINO BOTANICO DI ALPINIA

G. RODARI

I Giardini della Torta in cielo: sono un parco
naturale con aree attrezzate e percorsi per il
gioco al Monte Zuoli di Omegna, in uno dei
punti più panoramici del Cusio. (Aperto tutto
l’anno. Ingresso gratuito).

PARCO DELLA FANTASIA

In località Boleto di Madonna del Sasso c’è
il museo che espone strumenti, manufatti,
documenti, ma soprattutto ‘racconta’ attra-
verso video, ricerche storiche ed iconografi-
che il mestiere dello scalpellino. [Aperto dal
15 giugno al 15 settembre: venerdì, sabato
domenica (10/12 - 15/18); dal 16 settembre
al 14 giugno: domenica 15-18: in altri periodi
su richiesta telefonando al Comune di Madon-
na del Sasso  0322 981177].

MUSEO DELLO SCALPELLINO

Ai piaceri genuini e tradizionali della cucina
di lago fatta di pesci (filetti di persico, lava-
rello e trota) accompagnati con il riso e le
fritture di alborelle si accostano i sapori di
montagna dell’entroterra come funghi, ca-
stagne e formaggi preparati secondo le re-
gole della tradizione, con latte selezionato
proveniente da mucche dagli alpeggi locali.
Dalla tradizione alberghiera principeschi e
scenografici banchetti per ogni occasione.

SAPORI E PRODOTTI

LA LEGENDA DELLE ROSE

4 itinerari tra montagne e alpeggi
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TRADIZIONI

Tempo di percorrenza: 2.15 h andata e
ritorno Difficoltà: T 
Una passeggiata che costeggia il lago
con vista sulle cave di granito del M. Ca-
moscio e sulle Prealpi. Dal Parco di Villa
Fedora si svolta a sinistra in direzione Ol-
trefiume; si prosegue per via Lavarini e
strada Cavalli che dopo aver superato la
ferrovia, si immette sulla Statale fino al
semaforo prima dell’abitato di Feriolo
(merita una visita). Qui si svolta a sinistra
e ci s’immette nel sentiero, poi mulattiera
che porta alla torre con un’area pic nic.

BAVENO - OLTREFIUME - FERIOLO - TORRE BAVENO - ROMANICO - ALPE VEDABIA

Rifugio CAI Baveno

www.festivalgiordano.it

Comunità Montana Cusio Mottarone

Città gemellata 
con Nadur
(Isola di Gozo),
Malta

Speciale Città di Baveno a cura di ML monti&laghi news
Ufficio Turismo Città di Baveno: Maria Carla Lucietti, Emma Lazzaro.
Progetto editoriale e grafica: Rita Ghisalberti
Foto per gentile concessione: Archivio Comune di Baveno, Marco Galli, Piero Gatti, Luigi
Ghisalberti, Marco Pagani, Carlo Pessina. Si ringrazia per la collaborazione: Alberti Editore,
Vincenzo Amato, Ildegarda Antonioli, CAI sez. Baveno, Ileana Bosina, Mauro Chiodoni,Alfredo
Fomia, Vittorio Grassi, Giuseppe Ruffini, Mario Schieda.
Il fascicolo rappresenta un contributo alla divulgazione delle risorse turistiche, paesaggi-
stiche e naturalistiche del territorio di competenza del Comune di Baveno. E’ vietata la
riproduzione dei testi e dei materiali iconografici.

Pronto intervento 112 - 113
Firs aid/Police/Bereitschaftsdienst

Vigili del Fuoco 115
Firemendepartment/
Pompiers/Feuerwehr 

Croce Rossa Tel. 0323 924222
Red Cross/Croix rouge/Rotes Kreuz 

Guardia medica Tel. 0323 31844
Doctor on call/Service d’aide 
médicale urgente/
Ärztlicher Notdienst

Mercato  lunedì mattina
Week market mondays morning
Marché lundi matin
Markt Montag vormittags

Le case colorate, riflesse nel lago, i profumi
dei fiori e soprattutto tante, tante ‘rose’ popo-
lano Baveno. Perchè proprio Baveno è il ‘pae-
se delle rose?’ Una spiegazione c’è. Anzi...
C’era una volta.Tutte le favole cominciano co-
sì, ma quella che raccontiamo potrebbe esse-
re una storia vera. Tutto avvenne un mattino
di tanti anni fa, sulla riva del lago, nemmeno i
documenti scoperti nell’archivio parrocchiale
che hanno dato l’avvio a questa storia citano
l’epoca. I pescatori scorsero il corpo esanime
di una bella fanciulla. Sembrava dormisse. Fu
il più anziano, con quella delicatezza che solo
i vecchi possiedono, a cercare di svegliarla.
Ma nulla. Era troppo bella per essere già mor-
ta così i pescatori e la gente del borgo avvisa-
rono il Signore del Castello, Guiscardo il Bello
che appena vide la giovane addormentata, fu
conquistato dal candido volto. Cercò invano di
svegliarla dolcemente e quando iniziava a di-
sperarsi ecco farsi largo tra la folla una vec-
china che disse: “La fanciulla è vittima di un
sortilegio provocato da una spina di rosa. Per ri-
svegliarsi deve respirare i profumi di tutte le ro-
se del lago”. Tutti corsero a raccogliere  i fiori.
Arrivarono barconi carichi di rose, azalee, or-
tensie, rododendri. Un profumo inebriante si
diffuse ma lei non si svegliava. “Il maleficio è
forte - disse la vecchina - e il prodigio può av-
venire solo al tramonto se il sole lascia per sem-
pre, un po’ del suo colore rosa che aveva l’alba
di questa mattina che, per prima, vide la giova-
ne dormiente. Perché ciò avvenga dovremo
pregare”. Guiscardo s’inginocchiò… Quando
l’ultimo raggio di sole passò sul monte bian-
chissimo che sovrasta Baveno, questo si co-
lorò di rosa pallido: il sole tramontò ma il co-
lore rimase. Il prodigio era compiuto: era il co-
lore dei macigni in Granito Rosa, rivelatosi
quella sera. La fanciulla si svegliò, Guiscardo
la sposò e, come in tutte le favole, vissero fe-
lici e contenti. In ricordo dell’episodio la gente
scelse il nome di Rosa al Monte che sovrasta
tutte le montagne che si vedono da Baveno.
E nel 1932 una spettacolare manifestazione
in riva al lago rievocava l’evento. (V. Amato)

Un salto nel passato



BAVENO
Percorsi artistici architettonici

I l territorio di Baveno è un centro ricco di storia, tradizioni e cultura.
Numerose le testimonianze archeologiche, artistiche e architettoni-
che: dai rinvenimenti d’età enolitica (2500 -1800 a.C.) a Feriolo, im-

portante e fiorente porto commerciale lacustro-fluviale di collegamento
tra Ossola e i territori al di là delle Alpi con le capitali lombarde e i cen-
tri marittimi di Venezia e Genova; ai segni di epoca romana documentati
dalle lapidi e dai reperti ritrovati nelle necropoli (I-II secolo d.C.) con sup-
pellettili domestiche e funerarie, armi, monete in bronzo e d’oro (IV-V sec.
d.C.), fino all’architettura romanica testimoniata nello splendido com-
plesso monumentale della Chiesa Prepositurale nel centro di Baveno. 
Al Cinquecento si deve l’inizio dell’attività estrattiva del pregiato granito
rosa, mentre l’architettura secentesca e settecentesca è rappresentata
dalle chiese e numerose cappelle devozionali collegate tra loro da tran-
quille passeggiate che offrono bellissimi scorci panoramici. 
Nell’Ottocento lo sviluppo di importanti vie di comunicazione come l’i-
naugurazione della strada carrozzabile del Sempione (1807), voluta da
Napoleone per collegare Parigi a Milano, l’attivazione di un servizio re-
golare di vetture e il varo dei primi piroscafi a vapore (1826) con risto-
rante a bordo per la navigazione turistica del Lago Maggiore trasformano
Baveno in una città di posta dove fanno capo le diligenze. La privilegiata
posizione geografica di Baveno che è la prima cittadina lacustre per chi
proviene dal Nord Europa e ultima per i viaggiatori che ritornano in pa-
tria passando dal valico del Sempione e le numerose attrattive che offre a
coloro che, scriveva un giornale locale, “stanchi dal viaggiare si fermano
alcuni giorni negli alberghi a ricrearsi dell’aura pura e del suo ridente pano-
rama” la rendono un ricercato
luogo di sosta. Il potenziamento
delle ferrovie con i collegamenti
con Genova e Torino, il completa-
mento della linea Novara Domo-
dossola (1888) e nel 1906, l’i-
naugurazione del traforo del
Sempione che consente il collega-
mento diretto del Lago Maggiore
con la Svizzera attraverso la linea
ferroviaria Arona - Domodossola -
Iselle, inseriscono definitivamente
Baveno nel circuito del turismo in-
ternazionale.

LA PIEVE DI BAVENO

In epoca Franca (800 d.C.) si creò una rete
di chiese battesimali denominate Pievi che
facevano convergere le popolazioni dell’a-
rea in precisi centri di culto, in cui, poteva-
no ricevere i sacramenti.
Il sostentamento del clero che provvedeva
alla cura animarum e risiedeva nel centro
del culto, avveniva donando un decimo dei
prodotti della terra e del bestiame e le pri-
mizie dei campi. La presenza del battistero
testimonia l’antichità della Pieve di Baveno
che interessava un territorio molto vasto.

VIA CRUCIS

Il perimetro sacro è delimitato da una sug-
gestiva fuga di portici che caratterizza la Via
Crucis realizzata nel 1939, dopo lo sposta-
mento dell’area cimiteriale.
Il percorso delle stazioni ha inglobato
un’antica cappella funeraria, dedicata al
Sepolcro che contiene una statua lignea di
Cristo e gli strumenti della Passione.

UN’OASI DI PACE

Giungendo dal lago un’ampia scalinata,
sostenuta da poderose mura, conduce
lentamente a uno tra i più significativi
complessi monumentali romanici: una
vera perla dell’architettura ma anche una
privilegiata area di pace la cui atmosfera
raccolta invita al piacere della meditazio-
ne, del raccoglimento e del benessere
spirituale. Salendo si scorgono le cano-
niche, l’abside della chiesa, la torre
campanaria, i maestosi cipressi, il batti-
stero e il porticato della Via Crucis che
in un felice connubio di architetture di
epoche diverse hanno ritagliato nel cuore
del tessuto urbano un luogo di sosta e
tranquillità, animato, in estate, dai festosi
voli delle rondini intorno al campanile. La
varietà di scorci prospettici lo rende una
meta creativa amata dagli artisti.

BATTISTERO

La datazione del V secolo, proposta da al-
cuni autori, deve essere ancora docu-
mentata da specifici scavi archeologici.
L’esterno si presenta come un edificio
settecentesco, preceduto da un portico
con colonne di granito e denota una
pianta quadrata cui corrisponde uno
spazio ottagonale interno con nicchie
alternate rettangolari e semi circolari ri-
cavate nello spessore della muratura. Le
decorazioni della volta a spicchi, del ti-
burio e delle pareti sono state realizzate
tra il quattrocento e l’ottocento.

Durante la ristrutturazione della canoni-
ca che ospita la sala polifunzionale
Nostra@domus modernamente attrez-
zata per ospitare 120 persone, è emersa
un’interessante stele funeraria scol-
pita con i ritratti di una famigliola d’e-
poca romana databile al I secolo d.C. 

SS. GERVASIO E PROTASIO

L’architettura, risaltata dal colore chiaro
delle pietre squadrate, presenta sul fron-
te due lapidi murate di origine romana che
insieme alla natura del sito: un’altura a
balcone sul lago volta al levare del sole,
sembrano avvalorare la tesi di un’edifi-
cazione su un luogo di culto pagano. La
facciata a capanna è un eccelso esem-
pio di architettura romanica (1150-1175)
con copertura in beola e il campanile
(1050-1075) slanciato a sei piani con
pianta quadrata, monofore murate e mu-
ratura in ciottoli disposti in modo irrego-
lare. L’interno è il risultato di diversi in-
terventi con affreschi del XV secolo, inte-
ressanti paliotti d’altare nelle cappelle la-
terali aggiunte nel 1700, due tavole attri-
buite a Defendente Ferrari (sec. XVI) e

un’Annunciazione di Camillo Procac-
cini (1551 – 1629). Sulla volta cen-
trale al pregevole Crocifisso ligneo

del XVI secolo fa da
sfondo una visione

del Golgota affre-
scata dai Franci-
netti Andrea e
Giovanni di Gigne-

se (metà ‘800).

CHIESA 1

1. Defendente Ferrari, Adorazione della
Vergine, dettaglio
2. C. Procaccini, Annunciazione, dettaglio
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LEGENDA:

A. Scalinata d’accesso
B. Via Crucis 
C. Cappella del Sepolcro
D. Torre Campanaria
E. Battistero 
F. Chiesa
G. Sala polifunzionale 
H. Sagrato
I. Piccolo sagrato

IN CERCA DELLE CASE DIPINTE

Anonimi interpreti di un’arte decorativa
che spazia dai dipinti sacri ai disegni flo-
reali Liberty, hanno trasformato le faccia-
te delle abitazioni in una galleria a cielo
aperto. Un esempio: sul lato sinistro della
chiesa dopo una strettoia si apre un se-
condo sagrato delimitato da antiche ca-
noniche su cui si affaccia un bel balcone
del 1700 in ferro battuto incorniciato da
dipinti murali (qui sopra nella foto).

ELEMENTI ROMANICI DELLA FACCIATA

1. Linea di gronda originaria; 
2. Archetti pensili; 3. Luce a quadri-
foglio; 4. Bifore murate; 5. Marca-
piano orizzontale; 6. Contrafforti la-
terali; 7. Lapide romana in marmo di
Candoglia dedicata all’imperatore
Claudio (41-45 d.C.); 8. Lapide ro-
mana; 9. Portale archivoltato e
strombato con tre modanature e pic-
coli capitelli all’imposta degli archi;
10. Evanescenti tracce dell’affresco
di S. Cristoforo.
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10 Imbarcadero




